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Parte 1: Le competenze parziali 

 

(1) Competenze parziali nella L1. 

  
(Landolfi, 2001) 

 

(2) Inferenza di relazioni grammaticali (Ogden & Richards, 1923, p. 46) 

"Suppose someone to assert: The gostak distims the doshes. You do not know what this 

means; nor do I. But if we assume that it is English, we know that the doshes are 

distimmed by the gostak. We know too that one distimmer of doshes is a gostak. If, 

moreover, the doshes are galloons, we know that some galloons are distimmed by the 

gostak. And so we may go on, and so we often do go on". 

 

(3) Competenze parziali: il lessico della L2 (Zareva, 2012, p. 299) 

Livelli di competenza lessicale: significato denotativo, significato connotativo, polisemia, 

collocazioni, espressioni idiomatiche etc. 

a. solecismo buzzurro anacoreta uovo lupino Pippo medievale 

b. virtuosity bursar crampons abattoir parable inception edifice prefect  

 

(4) Plurilinguismo e acquisizione di L2 (Klein, 1997) 

³We are used to take perfect master\ of a language to be the normal case [..].  

The normal case is simply that a person has varying knowledge of different 

languages. [«] human beings, equipped [«] manage to cop\, Zith Yar\ing 

degrees of success, the Za\s in Zhich other people speak. [«] In some cases, 

they push this process to a degree where their own competence to speak and 

to understand does not perceivably differ from that of their social environment 

[«]´. 
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Parte 2: Intercomprensione: considerazioni introduttive 

 

(5) Definizione  

� ³Intercomprehension refers to a relationship betZeen languages in Zhich speakers of 

different but related languages can readily understand each other without intentional 

study or extraordinary effort. It is a form of communication in which each person uses 

his/her oZn language and understands that of the other(s)´ (European Commission, 

2012). 

� Nella comunicazione multilingue gli interlocutori condividono parzialmente il codice, 

possono quindi ³understand languages Zithout speaking them´ (Blanche-Benveniste 

& Valli, 1997). 

 

(6) Commutazione di codice (Code-switching) 

� Uso di espressioni che sembrano particolarmente appropriate alla situazione 

comunicativa ma esistono solo in una lingua. 

� Puz coinYolgere pi� di due lingue, es. scambio comunicatiYo in un ufficio dell¶esercito 

svizzero: Voilj (fr.), allora questo q il (it.), der Titel? auch vielleicht (ted.), l¶abbiamo 

elaborato assieme (it.) (Lüdi et al., 2010).  

� ³a notion of plurilingualism Zhich is still defined as using µone language at a time¶ 

(OLAAT) is clearl\ outdated. What seems more appropriate is an µall language at all 

times¶ (ALAAT) approach, taking language in a holistic sense.´ Hülmbauer (2011, p. 

154), 

� Spesso limitata a situazioni informali in quanto non sempre gli interlocutori sono 

collaborativi, specialmente quando ricoprono un ruolo ufficiale e hanno necessità di 

³assert authorit\, superiorit\, authenticit\, priorit\ or some other contested kind of 

social identit\´ to the detriment of the communicatiYel\ most successful communication 

strategies´ (Backus et al., 2011, p. 8). 

 

(7) Il principio del ³let it pass´ (Firth, 1996, p. 243) 

Di fronte a problemi di comprensione che non pregiudicano il successo delle scambio 

comunicatiYo, l'ascoltatore ³lets the unknoZn or unclear action, Zord or utterance µpass¶ 
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on the (common-sense) assumption that it will either become clear or redundant as talk 

progresses.´  

 

(8) Cortesia linguistica (Braunmüller, 2013) 

La comunicazione è più di uno scambio di informazioni ad ogni costo: è opportuno invece: 

� osservare le norme di scrittura e di testo per mantenere la propria ³faccia´ come 

persona istruita e alfabetizzata. La comunicazione asimmetrica può essere vista come 

problematica e scortese, l'adattamento come ridicolo (Braunmüller, 2002, p. 22). 

� adeguarsi alla lingua del destinatario se padroneggiata in buona misura, o utilizzare in 

altro modo una ter]a lingua come (equo) compromesso. L'uso dell¶IC puz essere Yisto 

come indice di una insufficiente padronanza dell'inglese da parte di chi vi ricorre. Per 

questo l'IC spesso è negoziata in modo esplicito (Piccoli, 2016). 
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Parte 3: Ideologia linguistica 

 

(9) La ricerca della lingua perfetta nella cultura europea  

³Una Europa di poliglotti non è una Europa di persone che parlano 

correntemente molte lingue, ma nel migliore dei casi di persone che possono 

incontrarsi parlando ciascuno la propria lingua e intendendo quella dell¶altro, 

che pure non saprebbero parlare in modo fluente, e intendendola, sia pure a 

fatica, intendessero il ©genioª, l¶uniYerso culturale che ciascuno esprime 

parlando la lingua dei propri aYi e della propria tradi]ione´. (Eco, 1993, pp. 

376±377) 

 

(10) Comunicazione plurilingue: ideologia 

� Poiché implica l'uso simultaneo di due lingue, la comunicazione plurilingue promuove 

la diversità culturale e linguistica (Rehbein et al., 2012). 

� La comunicazione plurilingue q ³another manifestation of a monolingual ideolog\ in the 

sense that accepting to understand another language could be the condition for 

refusing to speak it actiYel\.´ (Lüdi et al., 2010, p. 75) 

� La comunica]ione plurilingue q caratteri]]ata da un¶intrinseca disuguaglian]a. I 

partecipanti devono comprendere una lingua che padroneggiano meno 

completamente di chi la parla (Matthey, 2008). 

 

(11) Intercomprensione contro inglese 1 

� L'inglese è una lingua veicolare mondiale, spesso vista come una minaccia al 

multilinguismo (imperialismo linguistico; Philipson 1992) e a una comunicazione 

efficace. 

� La conoscen]a dell¶inglese L2 q spesso piuttosto limitata. 

� L'inglese viene acquisito indipendentemente dalla sua cultura anglosassone di origine. 

� Il predominio dell'inglese porta a trascurare lo studio di altre lingue straniere. 
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(12) Intercomprensione contro inglese 1 

Poiché l'IC si basa sulla massimizzazione di tutte le conoscenze esistenti, la diffusione 

dell'inglese presenta anche diversi vantaggi: 

� L'inglese è la (prima) lingua straniera di una parte significativa della popolazione 

mondiale, la quale dunque possiede competenze parziali utili per decodificare le altre 

lingue europee. In particolare, il lessico inglese include parole di varia origine (specie 

romanza e germanica). 

� Vantaggi psicologici: chi parla inglese L2 non si avvicina allo studio di una lingua 

aggiuntiva da zero. 

� L¶inglese mette in condi]ione ³not onl\ the rich and the poZerful, but also the poor and 

the powerless to communicate, debate, network, cooperate, lobby, demonstrate 

effectiYel\ across borders, [«] a precondition for the effectiYe pursuit of justice´ (Van 

Parijs, 2011, p. 31). 

 

(13) IC e politica 

Il successo dell¶IC q spesso determinato da fattori politici, oltre che linguistici, come 

dimostra la diminuzione del suo successo nei seguenti casi: 

� Scandinavia (Schüpper, 2011; van Bezooijen & Gooskens, 2007) 

� Serbo-croato, dopo il crollo della Jugoslavia dopo il 1991 (Greenberg, 2004); 

� Ceco e slovacco, a seguito della divisione della Cecoslovacchia in due stati separati 

(Sloboda & NibČlkoYi, 2013); 

� L'olandese e il tedesco (basso / standard) dopo che l'olandese divenne una lingua 

standardizzata (XVII secolo) e poi dopo la Seconda guerra mondiale. 
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Parte 4: Variabili dell¶intercomprensione 

 

(14) Contesto e conoscenze enciclopediche (Ollivier, 2005, pp. 38±39). 

 
 

 
 

 

(15) Familiaritj con l¶argomento del testo (Saturno, 2020, p. 124) 

I tempi di lettura (per 1000 parole, equivalenti a una pagina circa) in polacco L3 da parte 
di un¶italofona con conoscenza del russo mostrano una costante diminuzione. I tempi più 
lunghi indicano l¶ini]io di nuoYi capitoli, caratteri]]ati da temi e lessico nuoYi. 
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(16) Scritto e orale. 

Latino sunt /sunt/ 

Italiano sono /sono/ 

Francese sont /s}/ 

Rumeno sunt /sܺnt/ 

 

(17) Sistema di scrittura  

 
(Bunis, 1975, pp. 20±21). 

 

https://www.youtube.com/watch?v=C87S1o5Wa-s 

 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=C87S1o5Wa-s
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(18) Distanza genealogica 

Lingue più strettamente imparentate tenderanno a essere più comprensibili. Lo studio 

dell¶intercomprensione è normalmente limitato a lingue che appartengono alla medesima 

famiglia. 

 

A Wizz Air három hónap múlva bejegyzett társaságként készen állt a repülésre. 

Slechts drie maanden later was Wizz Air een geregistreerd bedrijf, en klaar om te 

vliegen. 

ɍɠɟ ɱɟɪɟɡ ɬɪɢ ɦɿɫɹɰɿ ɤɨɦɩɚɧɿɸ Wizz Air ɛɭɥɨ ɡɚɪɟɽɫɬɪɨɜɚɧɨ, ɿ ɜɨɧɚ ɛɭɥɚ ɝɨɬɨɜɚ ɞɨ 

ɪɟɣɫɿɜ 

En només tres mesos, Wizz Air ja era una companyia registrada i preparada per volar. 

Dopo soli tre mesi, Wizz Air era una compagnia registrata pronta per volare. 

 

(19) Il fattore M (Berthele, 2011, pp. 196±197; Berthele & Lambelet, 2009). 

Conoscere più lingue facilita la comprensione della lingua bersaglio. In uno studio 

sperimentale sono state rilevate le seguenti generalizzazioni: 

� maggiore il numero di lingue conosciute, maggiore la capacità di inferire il significato 

di parole appartenenti alla lingua bersaglio; 

� i partecipanti che indicano una competenza avanzata in almeno due lingue mostrano 

risultati superiori; 

� i partecipanti che indicano una competenza avanzata in almeno due lingue prossime 

alla lingua bersaglio mostrano risultati superiori. 
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Parte 5: Somiglianze nel lessico 

 

(20) Prestiti  

Italiano > inglese: arpeggio, apartment, balcony, fresco, novel, mask, scenario ecc. 

Inglese > italiano: computer, gap, happy hour, cocktail, coffee break ecc. 

 

(21) Prestiti mediati 

Ing. goal > sp. gol > golear > goleador [࠷o.le.aढ़ðoࡕ΁ > it. goleador [࠷o.le.aढ़dor΁ 

 

(22) Somiglianza lessicale per prestito 

Laddove le parole ereditate mostrano l'esito delle leggi fonetiche che regolano il 

passaggio dalla lingua madre alle lingue figlie (per l¶inglese, indoeuropeo > germanico > 

inglese), i prestiti colti mantengono spesso grafia e pronuncia della lingua donatrice. 

Esistono coppie di sinonimi (spesso distinte dal registro di appartenenza) in cui sono 

visibili gli effetti delle leggi fonetiche o del prestito. 

� inglese: abdomen, cfr. latino abdomen, italiano addome 

� inglese: foot, pedestrian, cfr. latino pes, pedester, italiano piede, pedonale 

� italiano albero, cfr. latino arbor, inglese arboreal species 

 

(23) Cultismi greci e latini 

Nel lessico di una lingua convivono sinonimi appartenenti a diverse tradizioni, spesso 

distinti in base al registro. Inglese: 

� Lessico ereditario: water, water plants 

� Latino: acquatic animals 

� Greco: hydric resources 

 

(24) Adattamento fonologico dei prestiti  

Pronuncia della parola bulldozer 

Inglese americano b ݜޖ l d oݜ z ܬ - 

italiano b u l d ܧޖ d:z e r 
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(25) Adattamento dei prestiti nel sistema morfologico della lingua 

Talvolta i prestiti sono conformi alla fonotassi della lingua che li accoglie e vengono 

integrati nel suo sistema morfologico. 

es. russo film (SG), filmy (PL), cfr. italiano un film, due film 

 

(26) Arricchimento del lessico da contatto: calchi. 

Il neologismo riprende la struttura interna della parola straniera modello, ma il materiale 

linguistico utilizzato e le regole per combinarlo appartengono al sistema. In b. e c. gli 

elementi lessicali traducono più o meno fedelmente l'originale, ma sono disposti secondo 

l'ordine modificatore-testa (b.) o testa-modificatore (c.). 

a. es. ingl. skyscraper, da sky "cielo" + scrape "grattare" + -er NOMEN ACTIONIS; 

b. ru. neboskreb, da nebo "cielo" e skresti "grattare";  

c. it. grattacielo.  
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Parte 6: Lessico e intercomprensione 

 

(27) L¶Europa linguistica 

 



 

Italiano lingua di accoglienza ± Jacopo Saturno jacopo.saturno@unibg.it 

(28) Relazione etimologica e intellegibilità 

Da un punto di vista sincronico, anche parole direttamente imparentate possono apparire 

notevolmente diverse e impedire il riconoscimento della relazione etimologica. 

 

armeno inglese latino indo-europeo 

hayr father pater *ph₂tér- 

eƥbayr  brother frater *bހráh₂ter- 

votk'  foot pedis *pod-, *ped- 

sirt  heart cor *ḱerd- 

ãun  hound  canis *ḱwon- 

 

(29) DiYerse defini]ioni di ³parentela linguistica´ (Berthele, 2011, p. 201). 

a. qual è il rapporto tra la parentela genealogica tra due parole e la loro effettiva 

riconoscibilità?  

b. fino a quale grado di distanza due parole si possono considerare imparentate? 

 

(30) Somiglianza lessicale come categoria radiale (Berthele, 2011, p. 201) 
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(31) Distanza di Levenstein (Fischer et al., 2016). 

La distanza di Levenstein è un algoritmo che calcola il numero di operazioni (inserimento, 

cancellazione, sostituzioni) necessarie per trasformare una stringa A in una stringa B. 

La distanza di Levenstein può essere calcolata in base alla rappresentazione ortografica 

di una coppia di parole o alla loro trascrizione fonetica, al fine di calcolare la distanza 

nella pronuncia. 

Le operazioni possono essere valutate diversamente in base alla distanza grafica o 

fonetica, assegnando un peso inferiore a differenze di dettaglio, ad es. segni diacritici 

(es. <a> vs. <à>) o un tratto fonologico (es. /f/ vs /v/). 

 

russo d - i k o s t µ distanza: 3.5 

Distanza normalizzata = distanza / lunghezza 

allineamento = 3.5 / 8 = 0.44 

polacco d z i k o Ğ ü - 

distanza 0 1 0 0 0 .5 1 1 

 

russo dॉ i k o s tॉ distanza: 1.5 

Distanza normalizzata = distanza / lunghezza 

allineamento = 1.5 / 6 = 0.25 
polacco ࡼ i k o ࠫ ࡿ 

distanza .5 0 0 0 .5 .5 
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(32) Distanza di Levenshtein e comprensibilità (Berthele, 2011, p. 205). 
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(33) Schema accentuale e identità fonologica (Valentini & Grassi, 2016). 

Valentini e Grassi (2016) indagano il riconoscimento di parole polacche geneticamente 

imparentate alla controparte italiana (es. pol. pilot, µpilota¶) da parte di un gruppo di 

studenti italofono senza alcuna conoscenza del polacco. Le parole polacche si possono 

classificare secondo due parametri: 
 

Identità fonologica: la sillaba tonica della parola polacca comprende I medesimi fonemi 

della corrispondente sillaba italiana, es. pol. dokument [doढ़kument΁ µdocumento¶, cfr. 

pol. kanadyjka [kanaढ़d࠾jka΁ µcanadese¶. 

Identico schema accentuale: l¶accento lessicale cade sulla medesima sillaba nella parola 

polacca e nella controparte italiana, es. pol. pilotem [piढ़lotem΁ µpilota:INS.SG¶ Ys. it. 

pilota [piढ़lota΁, cfr. pol. pilot [ढ़pilot΁ µpilota:NOM.SG¶. 

 

I risultati mostrano che laddove i due parametri confliggano, il corretto riconoscimento del 

significato q dato dall¶identitj dei suoni contenuti nella sillaba tonica. 

 

  Identità fonologica 

  + - 

Identico schema accentuale 
+ 87% 54.8% 

- 74.3% 34.6% 
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Parte 7: Applicazioni glottodidattiche dell¶intercomprensione 

 

(34) Programmi glottodidattici basati sull¶intercomprensione - vantaggi 

Rapido accesso a gruppi di lingue per promuovere il plurilinguismo, in linea con le 

politiche linguistiche dell'UE. Alcune aree di intervento: 

� professioni in cui è importante l'uso di più di una lingua; 

� multilinguismo legato all'immigrazione (es. lingue immigrate); 

� lingue minoritarie (Sloboda & Brankatschk, 2014); 

� IC sviluppa la consapevolezza delle conoscenze pregresse, inclusa l'importanza della 

L1 nell'apprendimento/insegnamento delle lingue. 

� L'IC migliora le capacità di comprensione, sviluppa competenze metacognitive e 

favorisce l'interazione. 

� IC si fonde con altri approcci esistenti, come CLIL. 

 

(35) Conoscenze pregresse e selezione dei materiali didattici 

Gribble (2013, p. 12) propone un manuale di bulgaro per persone che conoscano il russo: 

³from the Yer\ beginning the student is reading Bulgarian Zhich Zas not Zritten for a 

textbook, but which is intended for native speakers of the language and is interesting for 

the message conve\ed, and not just because of the grammatical material presented.´ 
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(36) Eurom5 (Bonvino et al., 2011). 
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(37) Italiano subito (Pandolfi et al., 2014) 
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(38) Approccio all¶intercomprensione: i sette setacci di EuroCOM (Giudicetti, 2002). 

1. lessico internazionale, es. sport; 

2. lessico comune alla famiglia linguistica in esame (pan-romanzo, pan-slavo), es. it. 

chiave, fr. clé, sp. llave µ; 

3. corrispondenze fonologiche, es. it. [kj], fr. [kl], sp. [ܱ]; 

4. corrispondenze tra grafie e pronunce, es. [λ] = <gli> in italiano, <ll> in spagnolo; 

5. strutture sintattiche, es. SVO; 

6. elementi morfosintattici, es. categoria del tempo verbale; 

7. prefissi e suffissi, es. ultra-, anti- ecc. 

 

(39) Internazionalismi 

 
(Bednarska et al., 2021, p. 13) 

(Razem. Lehrbuch, S. 13)
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Parte 8: L¶intercomprensione a scuola 

 

(40) Intercomprensione a scuola 

I bambini hanno le maggiori difficoltà con i compiti di intercomprensione, in genere a 

causa del Yocabolario limitato. L¶estensione di quest¶ultimo q correlata con le seguenti 

variabili: 

� Repertorio plurilingue; 

� Conoscenza del mondo; 

� Condizione socio-economica. 

 

(41) Bambini migranti e intercomprensione 

Nonostante i bambini plurilingui con una storia di immigrazione abbiano accesso a varie 

lingue, a causa della classe socio-economica spesso modesta hanno in genere un 

vocabolario produttivo più limitato rispetto ai bambini monolingui (Hoff et al., 2012). Di 

conseguenza, anche le competenze intercomprensive risultano più scarse. 

 

(42) L¶effetto San Matteo (Berthele et al., 2017, p. 151; Merton, 1968) 

 

³Perchp a chiunque ha sarj dato e sarj nell'abbondan]a; ma a chi non ha sarà 

tolto anche quello che ha.´ (Matteo 25, 29). 

 

I bambini, e in particolare i bambini immigrati e appartenenti alle fasce socioeconomiche 

più modeste, hanno un repertorio linguistico sfavorito per intraprendere la pratica 

dell¶intercomprensione. Analogamente a quanto accade nella lettura (Stanovich, 2000), 

la pratica del plurilinguismo basato sull¶abdu]ione puz quindi arricchire 

esponenzialmente chi ha un vasto repertorio plurilinguistico e frustrare chi ha un 

repertorio meno favorevole:  
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(43) Intercomprensione e CLIL (Lambelet & Mauron, 2017) 

181 alunni delle scuole secondarie (14 anni) hanno preso parte a lezioni di storia in cui 

sono stati letti e discussi testi originali non tradotti. Lo studio mirava a misurare a) il 

successo nella comprensione e b) l'apprezzamento. Risultati principali: 

� La comprensione dipende dal livello scolastico: più alti sono i requisiti della scuola, 

migliori sono i risultati. 

� L'apprezzamento dipende dall'interesse per l'argomento, dall'atteggiamento verso 

l'apprendimento delle lingue, dall'estroversione e dall'apertura verso nuove 

esperienze. 

 

(44) Intercomprensione e competenze generali (Lambelet & Mauron, 2015) 

Le chiavi del successo dell'intercomprensione sono importanti anche in altre abilità legate 

all¶alfabeti]]a]ione, come la lettura: 

� Identificazione di indici linguistici e sintattici. 

� Uso delle conoscenze pregresse. 

� Lettura di risposte a scelta multipla per guidare la lettura. 

 

(45) Approcci plurali a scuola (Berthele et al., 2017) 

³Ces approches sont en effet développées, sur la base de résultats empiriques 

d¶autres champs que la ppdagogie, par des didacticiens et des linguistes a\ant 

d¶une part des aptitudes particuliqres et un intprrt pour l¶apprentissage des 

langues, et qui d¶autre part sont souYent issus de la classe Mo\enne 

supérieure. Or, ces approches sont ensuite implémentées dans des 

hétérogènes tant socialement que linguistiquement, sans réelle remise en 

question de leur adéquation aux différents public touchés". 
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